
            
 

ELENCO SOGLIE METEOIDROLOGICHE 
 

 PRECIPITAZIONI E TEMPORALI 
 

classificazione 
fenomeno meteo 

significativo intenso molto intenso 

intensità 
piogge 
(media areale in 3 ore su 
100kmq) 

 
35≤X<50 mm (areali) 

 

 
50≤X<70 mm (areali) 

 

 
X≥70 mm (areali) 

 

quantità 
piogge 
(media areale in 12 ore su 
zone di allertamento) 

 
20≤X<45 mm (areali) 

 

 
45≤X<110 mm (areali) 

 

 
X≥110 mm (areali) 

 

probabilità 
temporali 
forti  

temporali forti 

 
temporali forti o 

organizzati 

 
temporali forti, 

organizzati e persistenti  

 

NOTE 
Le soglie di precipitazione (intensità e quantità) sono state ottenute partendo dall’analisi statistica 
delle portate di piena ordinarie in Liguria, e si riferiscono a specifici tempo di ritorno: 

 intensità forte associata a tempo di ritorno 2 anni, molto forte associata a tempo di ritorno 5 
anni; 

 quantità elevata associata a tempo di ritorno 1 anno, molto elevata associata a tempo di 
ritorno 4 anni. 

 
Dalle analisi statistiche si sono ottenute soglie di quantità di precipitazione differenziate zona per 
zona, per semplicità nella tabella è stato riportato il valor medio relativo ai diversi valori. 
 
La classificazione dei temporali in fase previsionale è basata sull’analisi di numerosi parametri 
meteorologici utili a caratterizzarne:  

 le forzanti meteorologiche; 

 l’intensità; 

 la persistenza e il livello di organizzazione; 

 la probabilità di accadimento; 
sulla base delle quali viene identificata una criticità idrologica al suolo tipica della classe in esame. 
 



            
PRECIPITAZIONI NEVOSE E GELATE 

 

classificazione 
fenomeno meteo 

significativo intenso molto intenso 

neve costa 
aree sensibile 
(accumuli in 12 ore)  

X<2 cm 
 

 
2≤X<10 cm 

 

 
10≤X<30 cm 

 

neve interno 
aree sensibili  
(accumuli in 12 ore)  

2≤X<10 cm 
 

 
10≤X<30 cm 

 

 
30≤X<50 cm 

 

neve interno 
aree non sensibili 
(accumuli in 12 ore)  

10≤X<30 cm 
 

 
30≤X<50 cm 

 

 
X≥50 cm 

 

Ghiaccio(*) 

 

 
 

 

 

NOTE 
Nella classificazione delle precipitazioni nevose è stato tenuto conto della diversa vulnerabilità al 

fenomeno neve che si riscontra nel territorio regionale ligure. 

Per la medesima classe di altezza dell’accumulo nevoso (debole, moderata ecc.) il fenomeno è 

classificato in maniera diversa a seconda della quota e della vulnerabilità della zona colpita. 

La criticità è infatti maggiore in zone che vengono considerate sensibili: 

 comuni costieri, che comprendono zone altamente urbanizzate; 

 la viabilità autostradale (sia sulla costa che nell’interno). 

 

I valori degli accumuli nevosi riportati sono da intendersi come indicativi, poiché nella valutazione 

della classificazione viene considerata l’eventuale presenza di fattori aggravanti (configurazione 

meteorologica specifica, persistenza, instabilità associata a rovesci/temporali nevosi, ecc.). 

 
(*)La classificazione del  fenomeno ghiaccio è in funzione della possibile estensione delle zone 

interessate e della vulnerabilità delle stesse. Si ricorda inoltre che la presenza del solo fenomeno 

“gelate diffuse” non innesca la procedura di allertamento. 



            
 

MARE, VENTO, DISAGIO FISIOLOGICO 
 

classificazione 
fenomeno meteo 

significativo intenso molto intenso 

mare 
altezza onda significativa  

2<X≤2,5 m 
 

 
2,5<X<4 m 

 

 
X≥4 m 

 

vento medio 
dai quadranti settentrionali  

(con raffiche di 
burrasca) 

 

 
(con raffiche di 
burrasca forte) 

 

 
(con raffiche di 

tempesta) 
 

vento medio 
dai quadranti meridionali  

 
50≤X≤60 km/h 

 

 
 

60<X<75 km/h 
 

 
 

X≥75 km/h 
 

disagio 
fisiologico 
temperatura percepita 

 
30<X≤35°C 

 

 
-15°C ≤X< -10°C 

 

 
35<X≤40°C 

 

 
-20°C ≤X< -15°C 

 

 
X>40°C 

 

 
X< -20°C 

 

 

NOTE 
I valori numerici riportati sono da intendersi come indicativi, poiché la classificazione dei fenomeni meteo 

dipende dalla valutazione di altri fattori (configurazione meteorologica specifica, persistenza, stagionalità, 

vulnerabilità, ecc.) 

 
Nel caso del vento dai quadranti settentrionali va tenuto conto che si può verificare un regime molto 

rafficato, con valori localmente più intensi di quelli medi indicati nella classificazione. 

 


